
Cuba definisce l’eliminazione di una risoluzione dell’OEA una sconfitta degli Stati Uniti  
8.6 - Cuba ha definito oggi una sconfitta degli Stati Uniti la recente approvazione di una risoluzione 
che ha eliminato la sua esclusione nel 1962 dall'Organizzazione degli Stati Americani (OEA), e allo 
stesso tempo ha confermato la sua volontà di non ritornare in questo forum. “Si propina così 
all'imperialismo una sconfitta utilizzando il suo stesso strumento”, afferma una Dichiarazione del 
Governo cubano in riferimento all'approvazione per acclamazione a San Pedro Sula, nell’Honduras, 
di un documento con cui viene sepolta la decisione che 47 anni fa ha allontanato La Habana 
dall'OEA. La decisione di lasciare senza effetto la risoluzione VI dell'Ottava Riunione di 
Consultazione dei Ministri delle Relazioni Estere dell'OEA, costituisce uno schiaffo indiscutibile 
alla politica seguita dagli Stati Uniti contro Cuba dal 1959, afferma il documento.   
   
Cuba chiede a Ginevra una maggiore attenzione per la crisi mondiale   
8.6 - Cuba ha chiesto oggi a Ginevra al Consiglio dei Diritti Umani (CDH) delle Nazioni Unite di 
dare una maggiore attenzione alle crisi che colpiscono il mondo e con estrema severità i paesi più 
poveri. L'Ambasciatore cubano a Ginevra, Juan Antonio Fernández, ha sottolineato nel suo 
intervento all’XI periodo di sessioni del CDH, che esistono situazioni globali dei diritti umani che 
non contano sulla visibilità e sulla priorità richiesta dalla loro gravità e urgenza. La crisi mondiale 
generata dagli effetti combinati delle situazioni economica, finanziaria, alimentare, ambientale ed 
energetica, come pure da problemi di etica e di principi, affossa il rispetto dei valori della giustizia, 
ha enfatizzato. “Non permettiamo che l'ipocrisia e i comportamenti ambigui si impadroniscano del 
Consiglio dei Diritti Umani. Come direbbe José Martí, la parola non esiste per nascondere la verità, 
ma per dirla”, ha concluso l'Ambasciatore cubano.   
   
Appello a Cuba per un uso razionale delle risorse nell'agricoltura   
8.6 - Il Ministro cubano dell'Agricoltura, Ulises Rosales Del Toro, ha fatto appello a usare in modo 
razionale le risorse assegnate a questo settore per aumentare le produzioni, hanno evidenziato oggi i 
mezzi di stampa. Durante un’assemblea nazionale sulla coltivazione della patata, che quest’anno ha 
raggiunto un rendimento di 22 tonnellate per ettaro contro 14 dell’anno scorso, Rosales ha esortato i 
produttori a risparmiare elettricità. Cuba, che ha diminuito del 7.3 % la sua produzione agro-
zootecnica nel primo trimestre del 2009, ha urgenza di elevare i suoi rendimenti per sostituire in 
parte le sue importazioni di alimenti, vicine ai 2.000 milioni di dollari.   
    
A Cuba soffrono di Alzheimer 100.000 persone   
8.6 – Circa 100.000 persone soffrono di Alzheimer a Cuba e questo dato raddoppierà nel 2020 se il 
mondo mantiene l’assenza di una soluzione per questa malattia, ha detto il dottor Juan de Jesús 
Llibre. Secondo il quotidiano Juventud Rebelde, il presidente della Sezione Cubana dell’Alzheimer 
ha spiegato che oltre il 90 % dei casi si sviluppano dopo i 60 anni di età. Se la gente adottasse stili 
di vita salutari, i casi di demenza potrebbero essere ridotti alla metà in un periodo da cinque a dieci 
anni, ha sottolineato Llibre. Ha insistito sulla necessità di controllare nella mezza età i fattori di 
rischio come l'ipertensione arteriale, il colesterolo, l'abitudine di fumare e l'ingestione eccessiva di 
alcool. 
 
Riflessioni di Fidel Castro: il discorso di Obama a Il Cairo   
9.6 - Il leader della Rivoluzione cubana, Fidel Castro, ha definito “di speciale interesse per coloro 
che seguono da vicino le sue azioni politiche”, il discorso pronunciato dal Presidente Barack Obama 
all'Università Islamica di Al-Azhar, a Il Cairo, lo scorso 4 giugno. In un articolo dal titolo “Il 
discorso di Obama a Il Cairo”, diffuso dalla pubblicazione digitale Cubadebate, Fidel Castro indica 
che “non si può incolpare il nuovo Presidente degli Stati Uniti della situazione creata in Medio 
Oriente. È ovvio che egli desidera trovare un'uscita al colossale groviglio creato là dai suoi 
predecessori dallo stesso sviluppo degli avvenimenti negli ultimi 100 anni”. Aggiunge che “è presto 
ancora per emettere giudizi sul suo grado di impegno con le idee che espone, e fino a che punto è 



deciso a sostenere, per esempio, il proposito di cercare un accordo di pace su basi giuste, con 
garanzie per tutti gli Stati del Medio Oriente”. Il leader cubano nota che “la difficoltà maggiore 
dell'attuale Presidente consiste nel fatto che i principi che predica sono in contraddizione con la 
politica seguita la superpotenza per quasi 70 anni, da quando sono finiti gli ultimi combattimenti 
della Seconda Guerra Mondiale, nell’agosto del 1945.   
   
I nicaraguensi cominciano il conto alla rovescia per dichiararsi liberi dall’analfabetismo   
9.6 - Il Nicaragua ha incominciato oggi il conto alla rovescia per proclamarsi territorio libero 
dall’analfabetismo, poche ore dopo che il Ministro dell’Educazione, Miguel De Castilla, ha 
certificato liberi da analfabeti nove municipi del dipartimento di Masaya, a sud di Managua. 
Secondo De Castilla, questo paese centroamericano è pronto per essere dichiarato tra 21 giorni 
paese libero dall’analfabetismo. La meta degli educatori nicaraguensi, con l'aiuto degli assessori 
cubani e venezuelani nell'applicazione del metodo “Io sì posso”, è quella di compiere il prossimo 30 
giugno l’impegno preso con il Governo e con il popolo, ha sottolineato De Castilla. Il 30 giugno, 
come anticipo del 19 luglio (30° anniversario 30 della vittoria del Fronte Sandinista), i nicaraguensi 
potranno alzare la bandiera dall'alfabetizzazione in tutto il paese. 
 
Cuba considera in modo positivo il riconoscimento nel Consiglio dei Diritti Umani   
10.6 - Cuba ha considerato oggi positive le dimostrazioni di apprezzamento e di sostegno al suo 
Esame Periodico Universale (EPU), come pure per la sua rielezione nel Consiglio dei Diritti Umani 
(CDH) delle Nazioni Unite. Nel suo discorso sull'adozione dell’EPU di Cuba da parte 
dell’Assemblea del CDH, Juan Antonio Fernández, Ambasciatore dell’Isola a Ginevra, ha espresso 
l’apprezzamento del suo paese per lo schiacciante sostegno ricevuto nell’ambito dell'ONU. Lo 
scorso mese di maggio, Cuba è stata eletta a pieno titolo componente del CDH per un altro periodo 
di tre anni. Ora, nell’XI Periodo di Sessioni è stata fatta l'analisi finale del meccanismo di revisione 
di vari paesi, tra questi l'isola caraibica.   
   
Evidenziato a Cuba l’uso dell’energia idroelettrica   
10.6 - Cuba ha consumato circa 12.000 tonnellate in meno di combustibile fino allo scorso maggio 
grazie all'uso dell'energia di 180 mini-centrali idroelettriche, mettono in rilievo oggi i mezzi di 
stampa. Circa 35.000 persone e oltre 500 centri economici e sociali, principalmente nelle zone 
montuose o di difficile accesso, sono state beneficiate dalla generazione elettrica prodotta dalla 
forza dell'acqua, ha indicato il quotidiano Granma in un articolo. Il potenziale idroenergetico di 
Cuba, che genera circa 65 megawatt all’anno, è costituito da oltre 800 fiumi e canali e da un numero 
simile di micro-dighe.    
 
Mesi in risalto a Cuba i principi della politica estera del paese   
11.6 - I principi della politica estera cubana basati sullo stretto rispetto del diritto internazionale, 
sulla solidarietà e sull'antimperialismo sono stati messi oggi in evidenza a La Habana durante 
l'inaugurazione del convegno scientifico “50 anni di diplomazia rivoluzionaria”. L'evento, 
presieduto in apertura dal Ministro degli Esteri, Bruno Rodríguez Parrilla, è il primo atto del 
programma per celebrare il 50° anniversario della creazione del Ministero delle Relazioni Estere 
(MINREX), fondato il 23 dicembre 1959. Secondo l'Agenzia di Informazione Nazionale, Isabel 
Allende Karam, rettore dell'Istituto Superiore di Relazioni Internazionale Raúl Roa Kourí, ha 
indicato che l'occasione è propizia per rendere omaggio a tutti quelli che hanno contribuito alla 
messa in pratica della politica estera in questo mezzo secolo.   
   
Cuba ribadisce la sua volontà di integrazione dentro Petrocaribe   
11.6 - Cuba parteciperà al VI Vertice di Petrocaribe, che inizia oggi a San Cristóbal y Nevis, con la 
volontà di contribuire allo sviluppo dei progetti di integrazione dell’industria petrolifera. Il 
Viceministro dell'Industria di Base dell'Isola, Juan Manuel Presas, ha commentato alla stampa che 



sarà anche un'altra opportunità per rendere concreta l'estensione delle esperienze cubane della 
Rivoluzione Energetica, iniziata nel 2006. Petrocaribe è un meccanismo creato nel 2005 su 
iniziativa del Presidente venezuelano Hugo Chávez, che cerca di far diminuire il costo del 
combustibile per le povere economie caraibiche della regione, eliminando l'intermediazione nella 
catena di distribuzione del grezzo e dei suoi derivati. Petrocaribe è formato da Antigua y Barbuda, 
Bahamas, Belize, Cuba, Dominica, Granada, Guatemala, Guyana, Haiti, Honduras, Giamaica, 
Nicaragua, Repubblica Dominicana, San Cristóbal y Nieves, San Vicente y las Granadinas, Santa 
Lucía, Suriname e Venezuela.   
   
Cuba conferma il sesto caso di influenza A(H1N1)   
11.6 - Cuba ha confermato il sesto caso di influenza A(H1N1), il primo di un cubano, afferma una 
nota ufficiale diffusa oggi dai mezzi di stampa. Secondo una relazione, si tratta di una donna di 65 
anni di età che ha visitato recentemente gli Stati Uniti, e in questo momento la malattia evolve bene 
dal punto di vista medico. Le autorità sanitarie stanno realizzando le ricerche clinico-
epidemiologiche sui contatti più diretti della paziente, per cui molti di loro si trovano ricoverati in 
osservazione, precisa il testo. In precedenza a Cuba si erano avuti i casi di tre messicani che 
studiano in una sede della Scuola Latinoamericana di Medicina, di un bambino e di un'anziana 
canadesi, tutti già dimessi.   
   
Cuba dà priorità allo sviluppo di fonti rinnovabili di energia   
11.6 - Cuba dà oggi priorità allo sviluppo delle fonti rinnovabili di energia, al loro uso efficiente e al 
risparmio, come centro della sua politica nazionale di fronte alla crisi energetica che vive il mondo. 
Con tale premessa, continuerà la seconda giornata di una conferenza internazionale su questi temi, 
inaugurata mercoledì a La Habana, con la partecipazione di 200 delegati di 16 paesi. Dati forniti dal 
Ministero dell'Industria di Base indicano che solo in energia eolica l'Isola ha un potenziale di circa 
4.500 megawatt, di questi 2.000 con capacità favorevole per il suo sfruttamento. Cuba mostrerà 
anche nell'evento i progressi nel montaggio di oltre 8.000 scaldabagni solari e una quantità simile di 
pannelli fotovoltaici, oltre a 700 impianti di biogas in tutto il paese.   
 
Riflessioni di Fidel Castro: l'invidia di Goebbels   
12.6 - Il leader della Rivoluzione cubana, Fidel Castro, ha affermato che l'operazione Peter Pan, uno 
dei più ripugnanti atti di aggressione morale contro Cuba, è stata una manovra di pubblicità cinica 
che avrebbe fatto invidia allo stesso Goebbels, il ministro della propaganda nazista. In un articolo 
diffuso dalla pubblicazione digitale Cubadebate, dal titolo “L'invidia di Goebbels”, Fidel Castro ha 
ricordato che 14.000 bambini cubani furono inviati negli Stati Uniti dai loro genitori, come risultato 
di una campagna organizzata nel 1960 dall'Agenzia Centrale di Intelligence (CIA). “La CIA rifiuta 
di declassificare circa 1.500 documenti sull'operazione Peter Pan con il pretesto della sicurezza 
nazionale. Puzza talmente il tema che non vogliono scoprirlo”, afferma nelle sue riflessioni il leader 
cubano. 
   
Cuba e San Cristóbal y Nieves soddisfatti per la cooperazione   
12.6 – Il Vicepresidente cubano Esteban Lazo e il Primo Ministro di San Cristóbal y Nieves, Denzil 
Douglas, hanno rivisto il livello delle relazioni bilaterali che hanno definito eccellenti. Lazo, che si 
trova a Basseterre per partecipare al VI Vertice di Petrocaribe, è stato ricevuto da Douglas nella 
Casa del Governo, insieme al Vicepresidente cubano del consiglio dei Ministri Ricardo Cabrisas e 
al Ministro dell’Industria di Base Yadira García. Douglas, che ha inviato i saluti al Presidente Raúl 
Castro e al leader cubano, Fidel Castro, ha ringraziato per l’aiuto che permette la presenza di 14 
collaboratori cubani, la maggioranza specialisti della salute, nella nazione che ha poco più di 40.000 
abitanti.   
   
La missione “Dentro il Quartiere” ha salvato oltre un milione di vite venezuelane   



12.6 – Oltre un milione di venezuelani ha avuto salva la vita negli ultimi anni grazie all'attenzione 
pubblica, integrale, gratuita e umanitaria della “Missione Dentro il Quartiere”, alla quale 
partecipano professionisti cubani della salute. Il sistema, creato sei anni fa, è arrivato fino ai luoghi 
più distanti del paese, prima dimenticati, mediante una rete composta dai Centri di Diagnosi 
Integrale (CDI), dalle Sale di Riabilitazione (SRI) e dai Centri di Alta Tecnologia (CAT), ha 
sottolineato la Viceministro venezuelana della Salute Collettiva, Nancy Pérez. Ha portato come 
esempi che nell'ultimo decennio, con l'arrivo del processo di cambiamento iniziato dal Presidente 
Hugo Chávez e con l’inizio di “Dentro il Quartiere”, la mortalità infantile è diminuita da 23.4 % a 
13.2 e 1.047.841 venezuelani hanno avuto salva la loro vita.   


